
Lavoro e progresso economico,
75  premi  dalla  Camera  di
Commercio
Riconoscimenti  alla  fedeltà  al  lavoro  e  alle  imprese  più
longeve e innovative, 3 premi al femminile 

Domenica 22 ottobre il presidente della Camera di commercio
Carlo Mazzoleni ha premiato, nell’ambito dell’iniziativa di
riconoscimento  del  lavoro  e  del  progresso  economico,  41
lavoratori
dipendenti, 31 imprese ‒ di cui 4 coltivatori diretti ‒ e 3
donne imprenditrici. La cerimonia si è svolta a partire dalle
ore 10 presso la centrale Daste e Spalenga con la presenza
dei premiati, accompagnati in molti casi dai famigliari con
cui hanno voluto condividere la gioia di questo momento.
Il  riconoscimento  del  lavoro  e  del  progresso  economico  è
l’iniziativa con cui la Camera di commercio tradizionalmente
celebra in una cerimonia pubblica coloro che, con l’esempio di
una
vita  dedicata  al  lavoro,  hanno  contribuito  con  impegno
costante  alla  crescita  dell’economia  locale,  nei  diversi
settori economici.
Il concorso prevede, come da tradizione, il riconoscimento
alle imprese con più di 30 anni di ininterrotta attività e ai
dipendenti del settore privato con almeno 30 anni di servizio
presso la
stessa impresa (25 se donne). L’edizione di quest’anno ha
visto  per  la  seconda  volta  la  premiazione  delle  donne
imprenditrici con oltre 30 anni d’età, una specifica categoria
istituita  l’anno  scorso  per  riconoscere  la  partecipazione
della  donna  al  mondo  dell’impresa.  In  questo  ambito  la
provincia  di  Bergamo  rimane  ancora  di  oltre  due  punti
inferiore  al  dato  nazionale,  mentre  le  cariche  d’impresa
femminili sono solo un terzo di quelle maschili.
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Il presidente della Camera di commercio, Carlo Mazzoleni ‒
complimentandosi con tutti i premiati, che hanno raggiunto
nella  propria  vita  professionale  una  tappa  significativa
sancita dal
premio  di  un’istituzione  pubblica  ‒  ha  sottolineato
l’importanza dell’esperienza accumulata da ogni lavoratore nel
corso degli anni.
Questo patrimonio, ha sottolineato il presidente, “oltre che
rappresentare un motivo di orgoglio individuale, dà fierezza
all’intera comunità economica e sociale bergamasca, la quale
si costruisce
grazie all’apporto di ciascuno e ora è una ricchezza, morale e
certamente anche materiale, di cui tutti godiamo. Raggiungendo
tappe  personali  ognuno  ha  –  ciascuno  per  la  sua  parte  –
contribuito a
far perseguire importanti mete alle realtà imprenditoriali in
cui  opera  o  ha  operato,  così  come  all’intero  territorio
bergamasco. È questo l’impegno che vogliamo celebrare oggi”.
La cultura d’impresa e quella del lavoro rappresentano una
sfaccettatura  importante  di  quanto  quest’anno  la  città  di
Bergamo  festeggia  insieme  alla  città  di  Brescia,  entrambe
“Capitale italiana
della cultura”. Le due città sono accomunate da una operosità
con pochi pari, e sono caratterizzate da una concentrazione
manifatturiera senza eguali a livello europeo.
La capacità di fare impresa è stata recentemente celebrata
attraverso il progetto della Camera di commercio di Bergamo
MADE  Film  Festival,  dedicato  al  racconto  d’impresa  e  del
lavoro, svoltasi
proprio a Daste, luogo che testimonia la storia manifatturiera
del territorio.

Benemeriti
Tra  i  premi,  anche  tre  riconoscimenti  speciali  a  Paolo
Malvestiti,  al professore Mario Comana, ordinario di Economia
degli intermediari finanziari alla Luiss Guido Carli di Roma, 



e all’amministratore delegato di Ipsos e fondatore di Ipsos
Public Affairs Nando Pagnoncelli “per il loro contributo al
progresso economico della nostra collettività, per il loro
impegno a favore del benessere e della crescita culturale del
nostro territorio, anche al di fuori della nostra provincia”,
ha  dichiarato  il  presidente  Mazzoleni,  nel  consegnare  la
benemerenza camerale.

Giovanni Paolo Malvestiti inizia il suo
percorso  lavorativo  come  dipendente  nel
settore delle calzature – pelletteria per
poi approdare nel mondo dell’imprenditoria
nel settore del commercio aprendo nel giro
di alcuni anni più società e gestendo più
punti vendita nel territorio bergamasco.
Il  percorso  lavorativo  di  Malvestiti
rappresenta  l’iter  di  crescita
professionale, personale e imprenditoriale
tipico degli imprenditori bergamaschi. Nel
suo percorso lavorativo ha anche saputo

incarnare  l’anima  sociale  che  caratterizza  il  settore  del
terziario,  favorendo  la  costituzione  di  un’  importante
associazione  locale:  Acea,  Associazione  Commercianti  e
Artigiani di Osio Sotto, realtà che ha creato l’humus per la
futura  nascita  dei  Distretti  del  Commercio,  realizzati  da
Regione Lombardia nel periodo in cui è stato Presidente di
Ascom Confcommercio Bergamo e per la cui costituzione si è
speso personalmente.

Dal vertice del sistema associativo del terziario bergamasco è
stato chiamato a presiedere la Camera di Commercio di Bergamo
per un doppio mandato, nel quale ha saputo rappresentare in
modo  trasversale  gli  interessi  di  tutte  le  categorie
economiche del territorio. La sua capacità di ascolto e di
dialogo con tutti gli interlocutori, insieme al suo spirito di
intraprendenza, hanno contribuito a sviluppare il ruolo e la
rappresentatività  dell’ente  camerale  all’interno  del  mondo



istituzionale bergamasco e lombardo.

 

 

Premio imprese in rosa

Mazzoleni  con  Andreini,
Genini  e  Bosatelli

Sono tre le donne imprenditrici premiate per il loro impegno e
la loro capacità di resilienza. Raffaella Andreini, fondatrice
e titolare di Half Crown Pub di Antegnate, ha ottenuto il
riconoscimento per l’introduzione di innovazione digitale in
un’attività  tradizionale  come  quella  di  ristorazione  e
intrattenimento. Tra il 2019 e il 2020 ha investito nell’ App
Cei Food  per consentire ai clienti in piena pandemia di
ordinare comodamente da casa menù e specialità e continuare a
lavorare in piena sicurezza. Oggi l’App continua a riscuotere
un ottimo successo e consente di ricevere ordini e consegne.

Sara Bosatelli della Gelateria Mandorlacchio di Bergamo ha
“puntato a rimodernare le attrezzature dell’attività rilevata,
scegliendo macchine a minore impatto ambientale e realizzando
gelati, partendo solo da prodotti naturali. Ogni semilavorato
è bandito e gli ingredienti vengono selezionati con cura; alta
l’attenzione  ai  clienti  intolleranti  con  gelati  senza
lattosio, a basso indice glicemico. Marella Genini, titolare
di  Bau  House  a  Sorisole,  è  stata  premiata  per  la  sua
particolare attività di asilo diurno per cani. Un servizio



innovativo, che risponde a una domanda in forte crescita

 

Imprese
Sono 31 le imprese premiate per
la loro storia: Schiavi spa di
Bossico con 94 anni di attività
familiare  nelle  costruzioni  
edili; Arredamenti Premarini sas
di  Spirano,  con  64  anni  di
attività familiare arredamenti e
arredo  ufficio;  Cooperativa

Consumo  Ardesio  di  Ardesio,  con  63  anni  di  ininterrotta
attività commercio di prodotti alimentari; Mcf srl di Canonica
d’Adda, con 61 anni di attività nelle lavorazioni, costruzioni
meccaniche  di  materiali  metallici;  La  dolciaria  bergamasca
degli eredi di Tironi Giovanni di Tironi Costanza & c sas di
Albano  sant’Alessandro  con  54  anni  di  attività  nella
produzione confetti e dolciumi; Spada Roberta di Bottanuco,
con  54  anni  di  ininterrotta  attività  commercio
elettrodomestici;  Cooperativa  agricola  e  di  consumo  di
Treviglio  di  Treviglio  con  49  anni  di  attività  familiare
commercio  al  dettaglio  di  attrezzature  e  prodotti  per
l’agricoltura; Fratelli Marabini srl di Orio al Serio, con 46
anni di attività commercio, noleggio, manutenzione carrelli
elevatori; Autoriparazioni Merisio di Merisio Aldo e c snc di
Bergamo,  con  44  anni  di  ininterrotta  attività  riparazione
automezzi  in  genere  e  applicazione  dispositivi  motulesi;
Parrucchiere da Nando di Confalonieri Fernaldo di Clusone con
44  anni  di  ininterrotta  attività;  Azzola  Maria  Teresa  di
Bergamo con 43 anni di attività di disegnatrice; Cooperativa
edilizia  Acli  casa  soc.  coop  di  Bergamo  con  43  anni  di
attività  nelle  costruzioni  edilizie;  Neodecortech  spa  di
Filago  con  41  anni  di  attività  nella  produzione  di  carte
decorative  per  l’industria  del  mobile  e  del  pavimento;
Pubbliluce  srl  di  Villa  d’Ogna,  con  41  anni  di  attività



impianti elettrici; Verpol srl di Ghisalba,  con 41 anni di
attività  nelle  verniciature  industriali;  Effegieffe  srl  di
Azzano San Paolo, con 40 anni di  attività nella lavorazione
del ferro; Gasparina di Sopra Soc. coop. sociale di Romano di
Lombardia, con 40 anni di attività nei servizi terapeutico-
educativi a carattere residenziale; La sirena srl di Serina
con  38  anni  di  attività  pasticceria;  Caffetteria  Gritti
Alessandra di Zogno, lavanderia da 37 anni; L’oasi Piu’ srl di
Villongo, con 37 anni di attività di gelateria; Salus-srl di
Bergamo con 37 anni di ininterrotta attività commercio al
dettaglio di calzature; Vailati Luigi sas di Vailati Antonella
e Vailati Raffaele di Fontanella, con 37 anni di ininterrotta
attività commercio di prodotti alimentari; Vavassori Pulizie
snc di Tiraboschi v & c di Nembro con 37 anni di ininterrotta
attività pulizie civili e industriali; Albergo Miralago di
Arrighetti  Bruno  &  c  snc  di  Bossico  con  35  anni  di
ininterrotta  attività  di  ristorante  albergo;  Gelateria
Pandizucchero di Tellini Ivano di Treviolo con 33 anni di
ininterrotta  attività  gelateria;  Fae  Technology  spa  di
Gazzaniga con 32 anni di ininterrotta attività realizzazione
schede  ed  apparecchiature  elettriche/elettroniche;  Carlessi
Loredana e Marinella snc di Castel Rozzone con 31 anni di
ininterrotta attività commercio al minuto drogheria. Quattro i
coltivatori diretti premiati, tutti allevatori di bovini o
bovini da latte: Giovan Battista Ghirardi di Algua, Società
Agricola Brembofarm di Pontirolo Nuovo, Agostino Lazzarini di
Fontanella e Sperandio Filisetti di Endine Gaiano.

Dipendenti
Dai 25 anni di anzianità ai 48: una vita spesa alle dipendenze
della stessa azienda, con un legame di fiducia fortissimo,
costruito giorno per giorno. Sono 41 i dipendenti premiati



domenica dalla Camera di Commercio, qui nella foto di gruppo. 

Cristian  Botti,  benemerenza
della Provincia per Libri per
sognare
Il presidente del Gruppo Librai Ascom è stato insignito del
prestigioso riconoscimento

“Un premio all’impegno che ha dato lustro alla provincia di
Bergamo”. Così il presidente della Provincia Pasquale Gandolfi
ha consegnato i riconoscimenti a 19 bergamaschi, insigniti del
premio intitolato a Renato Stilliti, storico dirigente del
settore Viabilità, nell’auditorium Ermanno Olmi. “Ognuno dei
benemeriti ha dato il proprio contributo nell’ambito della
coesione  sociale,  cultura,  sport,  associazionismo  e
valorizzazione  del  territorio  e  del  mondo  del  lavoro-  ha
sottolineato il presidente della Provincia-. Dovete continuare
a essere un esempio e a trasmettere e infondere il bene che
avete fatto alle generazioni future. Non è mancato il ricordo
di  Renato  Stilliti,  “una  figura  speciale  che  con  la  sua
pacatezza e il suo valore ha dato un insostituibile contributo
all’attività della Provincia”.

Il  presidente  del  gruppo  Librai  e  Cartolai  di  Ascom
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Confcommercio Cristian Botti è stato insignito per il progetto
dal  titolo  “Libri  per  sognare”  che  ogni  anno  promuove  la
diffusione dell’amore per i libri e la cultura tra i ragazzi.

Tra  le  diciannove  benemerenze,  quattro  sono  alla  memoria:
Diego Bianco, operatore del 118 e volontario di Protezione
Civile a Montello e Costa di Mezzate, scomparso a 46 anni a
causa del Covid; Fulvio Manara, professore e tra i principali
studiosi  del  Mahatma  Gandhi,  Marco  Caselli,  impegnato  nel
campo della salute mentale, ed Enrico Mismara, sindacalista.

Tra i nomi ci sono anche Luigi Santus, che ha realizzato il
Museo delle Armi Bianche e delle Pergamene a Gromo, Raoul
Chiesa, fondatore della prima squadra antincendio boschivo Ana
italiana a Bruntino, il tenente colonnello Giorgio Deligios,
comandante dei carabinieri forestali di Bergamo.

E  ancora:  Giovanna  Mangili,  direttrice  del  Dipartimento
materno-infantile  e  pediatrico  della  Patologia  neonatale
all’ospedale  Papa  Giovanni,  don  Luigi  (noto  come  Gino)
Cortesi, ex parroco di Crespi e Giampiero Crotti di Ranica,
entrambi distinti per la propria passione e le ricerche sulla
storia locale e territoriale.

Prosegue l’elenco con Aldo Ghilardi, fondatore e presidente
per quarant’anni della Cooperativa Città Alta, il mastro di
sci per diversamente abili Mauro Bernardi, l’architetto Cesare
Rota Nodari, il presidente dei bergamaschi a Londra Radames
Ravelli,  Giuliana  Nessi,  presidente  dell’associazione  “I
Colori del Mondo”.

Premiato anche il progetto “Brave@rt” realizzato dai giovani
di Confartigianato a supporto dei giovani imprenditori del
territorio e due associazioni: “Il corallo” di Scanzorosciate,
impegnata  nel  sociale,  e  “Agedo  Bergamo”,  che  offre
accoglienza e ascolto a genitori e figli che hanno difficoltà
a relazionarsi con tematiche Lgbt+.


